
Sono oltre 7 mila le cause in corso per il mancato rispetto dell'orario di lavoro 

Sanità, aumentano i ricorsi 
Per le casse dello stato in ballo fino a 6 mld di euro 

DI B E A T R I C E MIGLIORINI 

Co m p a r t o s a n i t a r i o 
senza pace e casse 
dello stato di nuovo a 
rischio. Questo lo sce

nario che è possibile delinea
re a un anno esatto 
d a l l ' e n t r a t a in vi
gore, per il se t tore 
s a n i t a r i o , del l 'ob
bligo delle 48 ore di 
lavoro a set t imana e 
delle 11 ore di riposo 
consecutive. Regola, 
p r ev i s t a già da l l a 
direttiva Uè 88/2003 
e che l ' I t a l i a m a i 
aveva recepito fino 
alla legge 161/2014. 
Dodici mesi, quindi, 
nel corso dei qua
li, quas i n i e n t e è 
cambia to e in cui 
i r icorsi da p a r t e 
dei camici bianchi e non solo, 
sono anda t i ad a u m e n t a r e . 
In base all 'elaborazione dati 
che Consulcesi Group, la so
cietà leader nella difesa dei 
camici b ianch i , è s t a t a in 
grado di fornire a ItaliaOggi, 
sono più di 7.000 i ricorsi che, 
a oggi, sono stati presentat i a 
causa dei «turni massacran
ti». Un numero des t ina to a 
crescere se le t to al la luce, 
non solo degli importi ricava
bili dai singoli ricorrenti (tra 
i 40 e gli 80 mila euro a caso) 
ma anche del fatto che solo la 
s e t t imana scorsa le regioni 
hanno completato l'invio dei 
fabbisogni al ministero della 
sa lu te . U n a vera e propr ia 
m a p p a t u r a che era s ta ta ri

chiesta agli ent i te r r i tor ia
li, senza la qua le anche la 
possibile assunzione di circa 
3.000 medici previs ta dal la 
legge di Stabilità 2016 non è 
s ta ta possibile e che, adesso, 
potrà essere avviata solo dopo 
che il ministero dell'economia 
avrà dato l 'autorizzazione a 
spendere le r isorse s tanzia
te per l'indizione di concorsi 
ad hoc. «Il tutto», ha spiega
to a ItaliaOggi il presidente 
della Cimo (il s indacato dei 
medici ospedalieri), Riccardo 
Cassi, «fermo restando che il 
50% delle assunzioni dovrà 
r iguardare la stabilizzazione 
di contratti a tempo determi
nato . Nel migliore dei casi, 
comunque, s t iamo par lando 
ancora di mesi». I possibili 
incrementi di organico, però, 
se da un lato offrirebbero una 
maggior tranquillità ai camici 
bianchi e ai pazienti, dall'al
tro lato non metterebbero al 
sicuro le casse dello stato vi
sto e considerato che il ritorno 
a un orario di lavoro regolare 
non farebbe comunque veni
re meno la validità dei ricorsi 
presentati alla luce delle irre
golarità riscontrate t ra il 2008 
(l'anno della Legge collegata 
alla Finanziar ia che escluse 
solo il pe r sona le s an i t a r io 
dall'applicazione della diret
tiva Uè) e il 2015. Oltre alle 
migliaia di aventi diritto che 
si sono rivolti alla giust izia 
per il mancato rispetto della 
normat iva è possibile che a 
questi si vadano ad aggiunge
re anche tut t i coloro che fino 

a questo momento avevano 

atteso in vano che regioni e 
governo accogliessero le loro 
istanze. Una platea di sogget
ti, quella coinvolta in questi 
anni , che potrebbe ar r ivare 
fino a 100 mila medici ospeda
lieri, per un totale compreso 
t ra i 4 e i 6 miliardi di euro di 
possibili r isarcimenti . Cifra 

non da poco se affiancata ai 
ricorsi pendenti per i medici ex 
specializzandi che potrebbero 
portare all'esborso di qualche 
altro mld di euro, nel caso in 
cui il testo, al vaglio del senato, 
che prevede un rimborso for

fettario per i ricor
rent i , non dovesse 
trovare accoglimen
to in tempi rapidi. E 
per reagire a tu t to 
questo, il comparto 
san i ta r io si s t ava 
p reparando a con
t roba t t e re i conti
nui rinvii contrat
tuali attraverso uno 
sciopero nazionale 
indetto per il 28 no
vembre. Iniziativa, 
però, bloccata dalla 
Commissione di ga
ranzia dell'attuazio
ne della legge sullo 

sciopero nei servizi pubblici es
senziali che ha comunicato alle 
organizzazioni sindacali della 
dirigenza medica e sanitaria il 
divieto alla effettuazione dello 
sciopero di 24 ore a causa della 
vicinanza con un'al tra asten
sione dal lavoro relat iva ad 
altre categorie. 
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